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Nella giornata conclusiva della conferenza nazionale del Pei interverrà anche Pet roteili 
_ . . _ _ _ _ _ . . . . i 11 i i i i • 

Casa: domenica manifestazione con Berlinguer 
Il segretario generale del partito parlerà alle 11 al Palasport - Stamattina all'Eur l'inizio dei lavori con il discorso di Maurizio 
Ferrara e la relazione di Libertini - Più di cento I pullman prenotati dalle sezioni - Una settimana di lotta dei comunisti romani 

TJna grande manifestazione con il compagno Enrico Ber
linguer concluderà domenica mattina, alle ore 11, nel Pala
sport dell'Eur, la conferenza nazionale del Pei sui problemi 
della casa. La giornata di domenica sarà quindi l'appunta
mento culminante per l'iniziativa dei comunisti romani, impe
gnati in una intensa settimana di lotta sul dramma degli 
sfratti, sul problema degli alloggi popolari e delle abitazioni 
nella capitale. 

Il segretario generale del Pei parlerà, come detto, alle 11. 
Nel corso della manifestazione che chiuderà ì tre giorni della 
conferenza nazionale, prenderà anche la parola — alle ore 10 
— il compagno Luigi Petroselli. sindaco di Roma. Tutte le 
sezioni del partito sono in queste e nelle prossime ore al 
lavoro per preparare l'incontro popolare di domenica. Già 
più di cento sono le prenotazioni di pullman che la federazione 
ha ricevuto dalle diverse organizza7Ìoni comuniste della città. 
L'ingresso dei compagni nel Palazzo dello Sport dell'Eur 
avverrà attraverso i cancelli d'entrata Q ed E. 

Alla conferenza indetta dal Pei partecipano 1.200 delegati 
provenienti da tutt'Italia. I lavori verranno aperti stamattina 
dal compagno Maurizio Ferrara, segretario regionale del par
tito, e dal compagno Lucio Libertini, responsabile della sezione 
casa, trasporti e infrastrutture del Pei, che svolgerà la rela
zione introduttiva. Nel pomeriggio di oggi e per l'intera 
giornata di domani ci sarà il dibattito. 

La mobilitazione del partito per la manifestazione di dome
nica ha toccato un po' tutti i quartieri e le borgate romane. 
Nei luoghi di lavoro, nei mercati, nei caseggiati si sono tenute 
e si terranno ancora oggi e domani numerosissime iniziative: 
incontri, giornali parlati, comizi. Per la graduazione degli 
sfratti, la riforma dell'Iacp. la revisione e il miglioramento 
dell'equo canone, il risanamento delle borgate, i comunisti 
romani hanno raccolto le firme di migliaia e migliaia di 
cittadini. La petizione è stata consegnata alla presidenza 
della Camera. 

L'« Ars Medica » a Vigna Clara 

La clinica licenzia 
i sindacalisti 

e appalta i servizi 
La casa di cura ha proposto di pagare ai dipen

denti il salario se non si presentano al lavoro 

Una tenda 
in piazza 
contro gli 

sfratti 
L'hanno Innalzata Ieri mat

t ina. Sunia, Sicet e Ull-casa 
hanno piantato una « tenda 
contro gli sfratt i » a piazza 
Venezia, nei giardinetti all 'an
golo con piazza San Marco. 
Durante il giorno e anche di 
notte quella tenda sarà un 
punto di riferimento per i cit
tadini , per le migliaia di fa
miglie romane che sono sotto 
l'incubo dello sfratto. 

La tenda di Sunia, Slcet e 
Uil-casa funzionerà come cen
tro di informazione sulle nu
merose iniziative che le or
ganizzazioni degli inquilini 
conducono da settimane con 
l'obiettivo dì una graduazio
ne dei provvedimenti esecu
t iv i . Sunia, Sicet e Uil-casa 
hanno chiesto, insieme con I 
sindacati confederali, un in
contro urgente al prefetto. La tenda a piazza Venezia 

Sedici licenziamenti alla cli
nica « Ars Medica * di Vigna 
Clara. Sedici licenziamenti 
scelti con cura tra i 64 di
pendenti. in modo da allonta
nare dalla casa di cura l'in
tero consiglio dei delegati. 

Ufficialmente la clinica 
(una struttura di lusso, non 
convenzionata, dove un gior
no di ricovero costa media
mente centocinquantamila li
re) , si è giustificata dicendo 
che non ce la fa più a far 
quadrare i bilanci e che ha 
dovuto sopprimere alcuni ser
vizi, come la cucina, la ma
nutenzione delle caldaie, il 
bar, il gruppo elettrogeno. 

La motivazione però, ha 
già mostrato la corda: con
temporaneamente ai licenzia
menti la società (diretta da 
due cognati Carlo Billeci e 
Antonio Guarnieri, già noto 
perché proprietario di un'al
tra casa di cura a Tor de' 
Schiavi, dove due anni fa 
mori un'infermiera per es
sersi punta con un ago) ha 
appaltato i servizi 

Insomma, si tratta solo di 
licenziamenti « politici ». La 
« Ars Medica > vuole disfarsi 
dei delegati sindacali. Imme
diata è stata la risposta di 
tutti i dipendenti del centro 
sanitario. Ormai da molti 

giorni i lavoratori si riuni
scono in assemblea perma
nente e presidiano « simboli
camente » la clinica (tra l'al
tro € guardati a vista » da un 
ingente schieramento di poli
zia elle potrebbe essere uti
lizzato in modo molto più uti
le per la città). 

All'istituto di Vigna Clara 
si è così creata una situa
zione difficile, che la dire
zione non è riuscita neanche 
a tamponare, facendo arriva
re quattro crumiri che spac
cia « per giovani volontari ». 

L'unica a interessarsi per 
trovare una soluzione alla 
vertenza è stata la Regione. 
In un incontro all'assessora
to al Lavoro però 1*« Ars Me
dica 3. ha sfiorato il ridicolo: 
si è detta disposta a pagare 
lo stipendio ai dipendenti li
cenziati anche per un altro 
anno, a patto che non si ri-
presentino al lavoro. 

Insomma la clinica vuole 
giocare pesante. Vuole cac
ciare il sindacato. E quella 
di Vigna Clara non è l'unica 
situazione di crisi. Sempre 
nella stessa zona altri licen
ziamenti sono stati minaccia
ti o effettuati alla «Villa 
Bianca », alla -z Paideia », al
la « Villa Salaria ». alla e Val-

1 le Giulia ». 

Il questore Isgrò è soddisfatto del lavoro di un anno 

«Con le volanti di quartiere 
stiamo vincendo la mala» 

Conferenza stampa ieri pomeriggio a S. Vitale - Racket, estorsioni, rapine e gioco 
d'azzardo: comunicato per la prima volta il numero degli arresti fatti nel corso dell'80 

A S. Vitale, ieri pomerig
gio, conferenza stampa. L'in-
vito insolito per i giornalisti, 
viene proprio dal questore in 
persona, il dottor Augusto 
Isgrò che vuole mantener fe
de — con un bel po' di ri
tardo — a un impegno preso 
qualche mese fa. « Doveva
mo incontrarci a fine d'anno 
— dice — ricordo benissimo 
di averlo promesso a qual
cuno di voi, ma sono stato 
costretto a rimandare l'ap
puntamento... che volete, so
no tante le cose da fare che 
non lasciano un attimo di re
spiro neppure per una chiac
chierata con i cronisù che 
pure sono così vicini a noi 
durante il nostro lavoro*. 

Le poche parole, ossequio
se (forse fin troppo) fanno 
da breve preambolo all'argo
mento che, come si è capito, 
è quello della delinquenza or
ganizzata e della sua preven
zione. « Ci tengo a precisare, 
sottolinea il questore, non re
pressione, ma prevenzione; 
sto parlando di quel servizio 
di sorveglianza, istituito da 
qualche tempo dalla pubbli
ca sicurezza, e che sta dan
do i suoi frutti ». 

Di che si tratta? Vediamo 
di capire meglio. A chiarire 
le idee, vengono ricordati due 

fatti, avvenuti di recente: la 
sparatoria tra i componenti 
di due « clan » rivali a via 
Donna Olimpia, e il sangui
noso assalto alla gioielleria 
di via Fani. In ambedue i 
casi, il bilancio è stato dram
matico e particolarmente do
loroso: un rapinatore inchio
dato al volante della macchi
na, da un proiettile sparato 
ad altezza d'uomo da un a-
gente in borghese, e un uo
mo, un boss nemmeno tanto 
importante, freddato mentre 
rincasava con la moglie e i 
figli da un killer di una ban
da avversa. 

€ Ebbene — dice U que
store — se al termine di que
sti tragici episodi sono finiti 
in galera due banditi, un suc
cesso innegabile anche se 
purtroppo ci è andata di mez
zo la vita di un giovane di 
soli venti anni, questo lo dob
biamo all'intervento, rapidis
simo, delle volanti di quar
tiere. La pattuglia, a Monte-
verde, non si trovava per ca
so. Era già lì in servizio di 
sorveglianza. A via Fani la 
volante di zona è arrivata 
tre secondi dopo che era sta
to dato l'allarme. II secondo 
rapinatore quello che aveva 
già imboccato via Igea e che 
teneva ben stretto il bottino, 

è stato bloccato proprio men
tre se la dava a gambe con 
tutti i gioielli. Per questo per 
le quattro guardie delle vo
lanti ho proposto un avanza
mento "per merito straordi
nario". Insomma — conclu-. 
de convinto Augusto Isgrò — 
stiamo riconquistando il ter
ritorio di tutta la città, e cre
diamo di aver raggiunto l'o
biettivo, non dico al 100, ma 
sicuramente al' 90% ». 

L'affermazione coglie di 
sorpresa i cronisti e li la

scia un po' perplessi. Non si 
fa in tempo ad approfondire 
l'argomento, che ecco arri
vare una serie di cifre. Sono 
il consuntivo, U bilancio se 
così si può dire dell'atticità 
della squadra mobile nel cor
so del 1980. 

Dati interessanti (ma lo sa
rebbero di più se si potessero 

raffrontare con quelli degli 
anni precedenti) se non altro 
perché per la prima volta 
vengono resi pubblici. Dun
que, nel corso dell'anno 95 
persone sono state arrestate 
con l'accusa di far parte di 
racket organizzati per l'estor
sione. E non è tutto: qual
che giorno fa a Tivoli sono 
state sorprese altre otto per-

sone. L'intervento è stato fat
to dopo la denuncia su un 
giornale della sera di un gi
ro di taglieggiamento ai dan
ni di commercianti. 

Ancora: sempre nel corso 
dell'80 sono finiti dentro 257 
specekttori, sequestrati sette 
chili di eroina, quattro di co
caina e varie droghe legge
re. Per U gioco d'azzardo nel
le bische e negli ippodromi 
sono state denunciate 935 per
sone e recuperati più di 90 
milioni, in contanti e in as
segni. 

V € elenco della spesa » — 
si potrebbe quasi chiamarlo 
così — potrebbe continuare 
senza in fondo aggiungere 
molto alla conoscenza di 
quanto è avvenuto e sta av-
nendo in questa città. Pec
cato. L'occasione di un in
contro fra stampa e questo
re, cosi rara, così meritevo
le, poteva essere sfruttata 
meglio: dai responsabili del
la pubblica sicurezza ci si 
aspettava qualcosa di più sul
la analisi di questa città, su 
come la criminalità si sta or' 
ganizzando, su come combat
terla meglio, che non con 
una semplice somma di nu
meri. 

lì governo insiste: il Lazio sarà escluso dai « progetti speciali » della Cassa del Mezzogiorno 

Spostano il confine, per fare altri guai 
Ciofi: ci siamo sempre battuti per il superamento dell'ente, ma oggi che di riforma ancora non si parla, perché 
si vuole penalizzare la nostra regione? - Gli effetti squilibranti degli incentivi a pioggia - L'intervento di Fregosi 

Nate con lo Stato, senza 
l'aiuto dello Stato che fine 
faranno? E* ormai un luogo 
comune d:re che l'industria
lizzazione del Lazio si è rea
lizzata solo grazie agli incen
tivi « speciali » per il Mezzo
giorno. Nell'ultimo triennio i 
contributi in conto capitale 
(quelli cioè a fondo perduto) 
superavano i 475 miliardi di 
lire, più o meno il 15 per 
cento di quanto si è soeso 
per tut to il Sud. Insomma, 
nella nostro regione, lo Staio 
sembra essersi surrogato alla 
mancanza di capitale. E ora 
se ne vuole andare. L'altro 
giorno, nspondendo a una 
interrogazione, il sottosegre
tario agli interventi per il 
Mezzosiomo ha detto che il 
Lazio sarà escluso dai pro
getti speciali per il Sud, 
quelli con cu: si finan7iano 
la costruzione di infrastrut
ture e cp re sociali. E' una 
prima mossa per arrivare, 
poi, al definitivo sganciamen
to del Laz.o della Cassa, che 
fino a allora continuerà e o-
perare solo con finanziamenti 
alle imprese. Ed è un fatto 
grave. «Noi ci siamo sem
pre battuti — dice il com
pagno Paolo Ciofi, vice-
ce presidente della giunta re
gionale — per l'eliminazione 
della Cassa del Mezzogiorno, 
per trasformarla in un'agen
zia, trasferendo le sue com
petenze alle Regioni. Ma se 
l'ente resterà in vita, nono
stante tutto, diventa Incom

prensibile e grave l'esclusione 
del Lazio ». Diventa ancora 
più grave se si pensa che 
nella regione più di 150 a-
ziende sono in crisi e che già 
oggi è quasi impossibile per 
le ditte accedere al credito. 

Dopo aver fatto tant i guai, 
dunque, la Casmez sembra 
intenz.onata a andarsene. Co
sa ha prodotto è sotto gli 
occhi di tut t i . Su duemila e 
seicentocjnquanta aziende — 
il tessuto industriale del La
zio è tu t to qui — ben duemi
la e trecento sono localizzate 
nelle province di Latina, 
Frosinone. e in quella parte 
dell'hinterland romano che 
rientra nella zona Cassa. In
somma gli incentivi facili, i 
regali che la De ha offerto a 
tanti imprenditori sono stati 
uno de: fattori dello squili
brio economico e territoriale 
della Regione. Così nel LAZIO 
centro-nrer.dionale, og?i. c'è 
un consistente strato di 
fabbriche medio-erandi (9 
con più di duemila addetti . 
12 con più di mille dipenden
ti e 81 con più di 500* men
tre per contro nessuna a-
zienda di Viterbo supera I 
500 addetti. Insamma hanno 
lavorato sodo per spopolare 
intere zone, e per rigonfiarne 
altre, quelle in cui hanno 
creato prospetUve di un po
sto In fabbrica (una prospet
tiva illusoria anche questa 
visto che solo nel Lazio me
ridionale esistono 53 aziende . 
in crisi). E ancora, la man- » 

canza di programmazione 
negli interventi pubblici, 
quelli decisi dal governo, ha 
fat to sì che i 14 « nuclei » 
industriali nella zona Sud 
della Regione siano oggi qua
si completamente inutilizzati i 
su 5442 et tari disponibili a 
insediamenti industriali ap
pena la metà sono stat i sfrut
tat i . E per creare infrastrut
ture in queste zone disertate 
dagli imprenditori, lo Stato 
ha speso miliardi (nel perio
do che va dal "76 al '79 la 
spesa per i « progetti specia
li » è s tata di 1.558 milioni di 
lire). 

Insomma, a conti fatti, la 
politica di intervento straor
dinario nel Lazio è si«»ta de
cisamente negativa. Al gover
no pensano di porre riparo 
ai danni prodotti aggiungen
done altri escludendo il La
zio dai futuri interventi per 
il Mezzogiorno. « E' una logi
ca aberrante — dice Carlo 
Picozza, responsabile del di
part imento programmazione 
della Cgil regiona'e —. Noi 
crediamo al contrario che 
l'intervento statale nel Mez
zogiorno deve farsi carico, 
nei prossimi anni, di risanare 
le situazioni, come quella la
ziale, compromesse proprio 
da un trentennio di incentivi 
sbndiat i e squilibranti ». 

Pa t ta questa premessa, 
chiarito che 11 governo non 
può da un giorno all'altro 
decidere di restrlneere \ con
fini della Cassa con una sem-

j plice operazione di limatura, 
; resta da decidere cosa fare 

del Lazio. Insomma la «re
gione di confine » deve iar 
parte o no dell'area degli in
centivi? « Posta così la do
manda è decisamente sbaglia
ta — dice Giorgio Fregosi. vi
cepresidente della Filas re
gionale —. n problema vero 
è quello di una riforma della 
legislazione esistente per il 
Mezzogiorno: la soppressione 
della Cassa, il trasferimento 
dei poteri alle Regioni, che 
dovranno avvalersi di finan
ziamenti aggiuntivi che lo 
Stato deve mettere a loro 
disposizione ». Insomma si 
t ra t ta di limitare gli inter
venti discrezionali, arbitrari, 
quelli che contrastano con la 
logica della programmazione. 
Su questo il governo già ha 
disatteso le aspettative: anco
ra, nonostante gli impeeni. 
non si parla dj riforma degli 
interventi straordinari. 

E in questo quadro. Il go
verno vuole « penaVzzare >» Il 
I/izio. escluderlo dai « pro
getti speciali». «Vogliono 
peggiorare la situazione — è 
ancora CarV> P;coz7a — non 
vogliono più intervenire per 
le infrastnitture m« per tOxri 
cinque anni vogliono conti
nuare a elargire contributi 
alle singole aziende. Cosi 
renderebbero ancora più as
sistenziale l'Intervento dello 
Stato e nllontanen»Mv»ro la 
rlonranl7.7a7.iona dell'econo
mia laziale ». 

Accordo 

a Montalto 

per la giunta 

di sinistra 
Dopo un mese di crisi, Mon

talto di Castro avrà presto 
una giunta democratica e di 
sinistra. Ieri sera è stato 
raggiunto un accordo in tal 
senso tra il PCI. il PSI, Il 
PSDI. il PRI , Locali e la 
Lista civica di Pascià roma
na. alla presenza di rappre
sentanti delle rispettive fede
razioni provinciali. 

Le forze politiche hanno 
anche raggiunto i«n accordo 
di massima par la composi
zione della nuova giunta, la 
cui elezione 4 Imminente. 
La giunta — ampia e sta
bile — avr i nel suo pro
gramma la questione della 
costruzione della centrale 
nucleare. 

L'uniti del partiti di si
nistra e del PCI e PSI, in 
particolare, si rafforza e ha 
permesso, dopo un mese di 
intense trattative, di raggiun
gere l'accorda 

La giunta 

regionale 

incontra 

i Comuni 
Si sono svolti Ieri due In

contri t ra la giunta regiona
le del Lazio e 1 comuni del
la provincia di Roma e La
t ina. Programmate nell'am
bito delle consultazioni sul 
quadro di riferimento di pro
grammazione, le riunioni so
no state presiedute dal vice
presidente della giunta re
gionale e assessore al bilan
cio, Paolo CiofL 

Da queste consultazioni, 
nelle quali sono coinvolti ol
t re che gli enti locali le for
ze sociali e le associazioni 
imprenditoriali e sindacali, 
la giunta regionale t rar rà 
indicazioni e suggerimenti 
per la stesura del documento 
programmatico per lo svi
luppo regionale 

Positivi perciò gli Incontri 
di leti, ampia la partecipa
zione degli amministratori e 
del Comuni, ricco 11 confron
to su 1 due documenti di 
base per 11 quadro di riferi
mento, 

Storia di uno dei 504 candidati del concorso al CTO 

«Potevo vincerlo 
e sono arrivato 

centottan te simo» 
Ercole Salusest, disoccupato, tre figli e moglie a carico: con i soli titoli 
aveva un punteggio molto alto • « Vai da un avvocato » - La denuncia 

Cosa succederà del concorso per portantini 
e di coloro che l'hanno vinto e che già da 
quattro mesi prestano servizio al CTO? Se 
i giudici riconosceranno che il quiz è stato 
truccato, come si rimedierà? L'unico organo 
in grado di annullare la prova « incrimi
na t a» è il Tribunale amministrativo regio
nale al quale si sono rivolti due candidati 
esclusi. Se questo avvenisse il concorso ri
sulterebbe mal effettuato e sarebbe a questo 
minto compito della Regione bandirne un 
altro. Se invece nel frattempo 11 processo 
riconoscesse valide le accuse per le quali 
sono in carcere il presidente socialdemocra
tico della USL RM 11 e altri cinque membri 
della commissione in teoria, la stessa am
ministrazione potrebbe procedere a un auto
annullamento. Tuttavia il concorso fu ban
dito dall'Ente EUR Garbatella che si è sciol
to a settembre passando competenze e fun
zioni al comitato di gestione della USL e 
quindi è difficile dire se quest'ultimo sareb 
be abilitato ad annullare delibere prese da 

un consiglio d'amministrazione che non c'è 
più. 

Sullo scandalo del concorso truccato pei 
portantini intanto — che ha portato in car
cere tutt i i membri della commissione esa
minatrice — non e' è nulla di nuovo per 
quanto «igua-da le indagini. La CGIL in un 
suo comunicato ricorda come l'organizzazio
ne si sia sempre battuta per sconfiggere le 
logiche clientelar! manifestatesi nei concorsi 
piantando a dare meno peso alle prove e a 
valorizzare il peso dei titoli e che 1 rappre
sentanti sindacali, all'interno delle commis
sioni, hanno sempre avuto mandato di ispi
rarsi ad una linea di rigore e di coerenza 
con i principi di giustizia. La CGIL «atten
de serenamente l'esito degli accertamenti 
giudiziari confidando che valgano a fugare 
ogni sospetto sulle responsabilità dei rap
presentanti sindacali Intanto la Federa tone 
regionale della funzione pubblica ha dispo
sto la sospensione cautelativa dei propri ade
renti sotto inchiesta. 

« Quando quella mattina 
sono uscito dal Palazzo dei 
Congressi ero sicuro che fi
nalmente un posto-me l'ero 
conquistato. Il punteggio per 
i titoli doveva essere per 
forza alto, con quella situa
zione che avevo alle spalle 
e a quiz avevo risposto. A 
tutti, si, anche alle doman
de più assurde, buttandomi 
a indovinare e confidando 
nella fortuna che non poteva 
ancora abbandonarmi. E in' 
vece su 601 concorrenti so
no arrivato 183esimo. Quan
do ho visto la graduatoria 
appesa al muro m'è venuto 
quasi da piangere, poi con 
una rabia in corpo accu
mulata in anni e amii di 
tentativi mai andati a buon 
fine mi sono precipitato al
la segreteria dell'Ente. "Il 
perché dei punteggi non sia
mo tenuti a darìi, mi hanno 
risposto, rivolgiti a un avvo
cato". L'ho fatto e final
mente nonostante che la 
mia vita non sia cambiata 
per niente da allora, posso 
almeno dire che un briciolo 
di giustizia per i poveracci 
esiste ancora ». 

Si chiama Ercole Salusest. 
Ha 36 anni, tre figli e una 
moglie a carico. E' uno dei 
500 e passa candidati che 
non ha « superato » la pro
va - per portantino al Cen
tro traumatologico. E' anco
ra disoccupato e sbarca il 
lunario facendo qualche la
voretto qua e là, quando 
capita. «Fino a due anni 
fa mia moglie lavorava a 
ore presso qualche famiglia 
— continua l'uomo — poi si 
è ammalata. Esaurimento 
nervoso dicono i medici. Nel
le condizioni in cui ci toc
ca campare sfido chiunque 
a non preoccuparsi». 

Ercole Salusest abita in 
uno scantinato alla Garba
tella: una camera, cucina e 
bagno. Nel corridoio stretto 
e lungo due lettini per i 
ragazzini più grandi, di 14 
e 12 anni. La bambina di 
sette dorme in una poltro
na letto nella stanza dei ge
nitori. «Anche con i figli 
abbiamo passato un mare di 
guai: operazioni, malattie. 
Ora uno di loro s'è preso 
per l'umidità che regna qui 
dentro i reumatismi. Esce e 
entra dall'ospedale ». 

Tentativi Ercole ne ha fat
ti tanti. Da 19 anni quando 
si è sposato è in cerca di 
un posto di lavoro sicuro e 
di una casa dignitosa dove 
andare ad abitare. «Dal 14 
ho fatto domanda all'lACP 
per ottenere un'abitazione 
più decente, ma finora non 
ho visto niente». Torniamo 
al quel maledetto concor
so e a tutte le speranze 
che questa famiglia e cen
tinaia di famiglie come la 
sua vi avevano riposto. 

Di concorsi ne ho fatti cin
que, sempre come portanti
no. Che altro posso fare? 
Ho solo la licenza elemen
tare ma soprattutto non so
no mai arrivato in tempo a 
fare altre domande. In ospe
dale ho un cognato che ci 
lavora e ogni volta che usci
va un bando me lo portava. 
Cosi ogni volta. Un'illusione 
subito spenta. Ma al CTO 
ero sicuro di farcela. Mi ave
vano detto che i titoli (la 
disoccupazione, il carico di 
famiglia Vessere nullatenen
te) li avrebbero valutati più 
di ogni altra cosa, proprio 
per favorire quelli come me 
che avevano bisogno urgente 
di lavorare. Così alla pro
va sono andato tranquillo. I 
primi sospetti li ho avuti 
leggendo i quiz. Ma chi è 
che scherza sulla pelle no
stra, ho chiesto a un mem
bro della commissione. Poi 
però mi sono messo a scri
vere insieme a tutti gli al
tri». 

Nella denuncia etreostan-
ziata che Ercole Salusest ha 
fatto al giudice insieme ad 
altri «bocciati» ha raccon
tato molti particolari su co
me si è svolta la prova. Non 
ce li vuole ripetere. Sarà la 
magistratura a decidere se r iei sospetti erano veri. « Non 

giusto anticipare il verdet
to. Non sono un giudice io», 
dice Ercole. «L'unica cosa è 
che spero che questi episodi 
non si ripetano più. A no
vembre ne ho fatto un al
tro di concorso al San Gio
vanni. Ancora non se ne sa 
niente. Aspetto quelle gra
duatorie come un affamato 
aspetta il pane. Non ce la 
faccio più. Tutti sembrano 
avere un appoggio, un aiu
to. Io sono sempre più solo ». 

Arrestata la proprietaria di un frantoio a Marino 

Truffavano la CEE 
inventando tonn.te 
d'olio mai prodotto 

Il suo stabilimento era pic
colo, forniva pochi clienti. 
ma la fantasia non mancava 
alla sua proprietaria: così la 
titolare di un oleificio di Ma
rino, a due passi da Roma, 
aveva trovato un metodo per 
truffare la Cee. S'inventava 
— secondo l'accusa — di sa
na pianta tonnellate e ton
nellate di olio prodotto in 
modo da intascare il contri
buto di cinquecento lire a li
tro messo a disposizione dal
la Comunità europea per in
centivare la produzione. 

La truffa (per ora presun
ta. ma dalle indagini sono 
già emerse numerose irrego
larità) è stata scoperta dal 
pretore Amendola, che ha in
dagato assieme al nucleo an
tisofisticazioni dei carabinie
ri. Ora, visto che i reati di 
cui si parla sono piuttosto 
gravi, tutto il carteggio pas
sa per competenza alla Pro
cura, e d'ora in avanti l'in
chiesta sarà condotta dal 
pubblico ministero. Vincenzo 
Ruotolo. La ditta sotto in
chiesta si chiama « Oleificio 
Francesco Archine ». ma è 
diretta da Marisa Carbone. 
La donna, dopo aver letto 
a lungo le leggi europee in 

materia, aveva studiato la 
truffa nel dettaglio. L'oleifi
cio mandava alcune centinai 
di litri d'olio negli ospedali 
e in altri centri della zona, 
quanti le erano commissio
nati. Al momento di stendere 
la fattura però Marisa Car
bone « gonfiava » a dismisu
ra i quantitativi venduti. Co
sì riusciva a rientrare nei 
minimi di produzione neces
sari per ottenere i compensi 

I regolamenti comunitari, 
però; prevedono che bollette 
a parte per avere le 500 lire 
a litro venduto occorra an
che esibire i dati sulle lat
tine vuoterestituite dai det
taglianti. Anche questi nume
ri erano stati tranquillamen
te contraffatti. 

Durante le indagini sono 
stati sequestrati tutti i libri 
contabili della ditta. Dal lo
ro esame, il dottor Amendo
la ha ricavato gli elementi 
per incriminare Marisa Car
bone per truffa aggravata e 
la donna è stata arrestata. 

L'indagine, lo abbiamo det
to. è stata ora affidata al 
dottor Ruotolo. La sua in
chiesta si allargherà anche 
a altri oleifici, sempre della 
provincia romana. 

Per le condizioni di lavoro 

La Firn denuncia 
la Fiat di Cassino 
Il Comitato ambiente della FLM di Cassino ha denunciato 

all'Ispettorato provinciale del Lavoro di Frosinone e alla 
locala Procura della Repubblica la F IAT per « le carenti 
condizioni di lavoro all'interno dello stabilimento di Piedi-
monte Sangermano ». 

Nell'esposto-denuncia la FLM afferma che l'azienda non 
ottempera all'obbligo di sottoporre i propri dipendenti a 
visita mediche periodiche e in particolare nei reparti di 
lastratura, montaggio e verniciatura. Inoltre — secondo la 
denuncia — le poche visite vengono effettuata con estrama 
superficialità. 

L'esposto cosi prosegue: « La FLM richiede un controllo 
tendente al rispetto da parte dell'azienda della legge n. 2SS 
del 29 maggio 1974 in quanto i contenitori ncn sono muniti 
delle tichettature previste dall'art. 2. Si è certi che detto 
intervento verrà effettuato subito perché esistono all'interno 
delle stabiiimento malesseri e disturbi f is ici per l'uso di 
questi prodotti ». 

f i partito; 
) 

ROMA 
A T T I V O STRAORDINARIO A U 

TOFERROTRANVIERI COMUNISTI 
— Aìt t 17 in federazione. Devo
no partecipar* i compagni del
l'Arac e dell'Acotral. 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM
PAGNO PA VOLI N I A PORTA 
MAGGIORE: ai.e 1S assemblea con 
li compagno Luca Pavoììnì del C C ; 
FRASCATI alle 18 (Marroni ) ; 
TORRE MAURA alia 18 (Minte
c i ) ; DONNA O L I M P I A al!« 19 
(Leoni) ; DECIMA TORRINO alle 
17 «I centro sodale (Matteol i ) ; 
COLLI ANIENE alle 18 (Benve
nut i ) ; CAV ALLEGGERÌ a!!e 18 
( 0 « Morgia); SANT'ORESTE alle 
19,30 alla b'blloteca comunale (Ro
mani) ; FORMELLO alle 20 (Ab
baile); PORTONACCIO alle 18 
(Gaeta); PONTE M A M M O L O alla 
18.30 (Taglione). 

CONGRESSI — SNIA COLLE-
FERRO (Ottaviano); GENAZZANO 
(Bagnato); R IGNANO F L A M I N I O 
(Cignoni). 

C O M I T A T I D I ZONA — GIÀ-
NICOLENSE site 18.30 a Monte-
verde Vecchio (Fregosi): F I U M I 
CINO MACCARESE alle 18 sulla 
saniti (Ranalli); T IVOLI alla 18 
corso del CCDD. sulla 194 (Ve
stii) ; alla 18 a Palombari riu
nioni delle sezioni Montetibretti, 
Moricone e Palombara sul lavoro 
braccianti (Messeri); COLLEFER-
RO ttl« I l attivo tulio sport 

( Isa 'a ) ; CENTOCELLE QUARTIC-
CIOLO a"e 17,30 riunione stam
pa e propaganda (Scalìa); OSTIEN
SE COLOMBO alle 18 a Ardeetina 
attivo USL RM11 (Gianni-Crostei-
l a ) : alle 19 a Ostiense riunione 
segretari di sezione (Ottavi); alte 
17,30 a Ostiense gruppo lavoro 
r.oclvita e amo ente di lavoro (Glo-
suè-Gublottl). 

SEZIONI E CELLULE A Z I E N -
DALI — SIP alle 17,30 a Por* 
tlco d'Ottavia (Perei!:); REGIO
NALI alle 17,30 a Ostiense (Fie
n a i o ) ; ANAS e!'« 14 in f«d. 

FROSINONE 
SOR A ore 15 comitato zona 

FGCI sui referendum (Tornassi). 

RIETI 
Feder. ore 17 Arrivo donne 

comuniste sui referendum (Eufor-
b io ) . 

VITERBO 
RONCIGLIONE ore 19 riunione 

USL VT-4 (A. Giovagnoli); C I V I -
TACASTELLANA ore 17 riun. Zona 
sul s'ndacato (Cimarra); VASA-
NELLO ore 20 as. Trasporti (Ce-
pa'di-Scatercia) ; P IANZANO ore 
20 riun Aborto (S. Giovagnoli); 
ACQUAPENDENTE ore 17 as. pen-
s'onati (Meaccinl-Zei); MONTE-
FIASCONE ore 20 as. (Proietti); 
VT-Gramsci ore 18 C D,retrivo 
(Arcangeli). 

FGCI 
COLLEFERRO ore 18 attivo di 

zona dei segretari di circolo. 
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